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Puglia
da sogno

L’accoglienza di charme, il bianco dei trulli, 
il profumo del mare e la tranquillità dei borghi. 
Tutto il fascino mediterraneo dell’Alto Salento

Testo di Isa Grassano | foto di Francesca Moscheni

In viaggio con 
Margherita Buy
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Esperienze 
da non perdere

Nella patria 
di Modugno 

I biscotti 
cegliesi
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““Mi sveglio e vedo un paese da sogno”, furono le 
prime parole di Gabriele D’Annunzio di fronte 
all’abbacinante bianco della Valle d’Itria in Puglia. 
Ancora oggi avrebbe la stessa sensazione. Questo an-
golo dell’Alto Salento, meno inflazionato della zona 
attorno a Lecce, incanta proprio per questo “non co-
lore” che sembra accendersi d’argento sotto i raggi del 
sole. Il bianco della calce ricopre ogni cosa, dai trulli 
dalla tipica costruzione a cono alle masserie che spic-
cano come miraggi, dai muretti a secco alle strutture 
ricettive. Ovunque un “bianco che più bianco non si 
può”, parafrasando una famosa pubblicità. Un candore 
che conquista. E che siamo andati a scoprire in questo 
viaggio in compagnia dell’attrice Margherita Buy.
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In apertura, Margherita Buy 
a Borgo Egnazia (abiti Giorgio 
Armani, bracciale Emporio Armani)

In aereo, si può atterrare a Bari Palese (tel. 080 58 00 358) o a Brindisi Casale 
(tel. 0831 41 17 208). Per controllare il piano dei voli di entrambi gli aeroporti, 
consultate il sito www.aeroportidipuglia.it. La compagnia Ryanair (www.rya-
nair.com) offre voli tutti i giorni da Milano Orio al Serio e Bologna per Brindisi, 
mentre Alitalia (www.alitalia.com) vola tutti i giorni da Milano su Bari. Si pos-
sono noleggiare auto direttamente in aeroporto. Per arrivare in treno, la stazione 
principale è Bari, dalla direttrice ferroviaria Milano-Bari o dalla costa tirrenica 
passando da Napoli (www.trenitalia.com). Da Bari si prosegue per la zona di 
Fasano con le Ferrovie Sud Est (tel. 800 07 90 90). In auto si raggiunge Bari at-
traverso l’A14 Bologna-Taranto o con l’A16 Napoli-Canosa di Puglia. Si prosegue 
poi sulla Strada statale 16, uscita Savelletri/Stazione di Fasano.

Come arrivare e come muoversi

Lecce
Taranto

Bari

Castellana

Locorotondo
Martina Franca

Alberobello

Cisternino

Ostuni
Carovigno

Polignano 
 a Mare

Fasano

Savelletri di Fasano
Borgo Egnazia

Foggia

Brindisi

Qui sotto e in basso a sinistra, il ristorante La Frasca. A sinistra, uno 
scorcio delle casette caratteristiche di Borgo Egnazia a Savelletri di 
Fasano (Br) 
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Lo charme di Borgo Egnazia
Da Raz Degan a Roberto Donadoni, da Katherine 
Price Mondadori a Kean Etro, da Alberto Tomba 
a Lino Banfi, tutti hanno subito il fascino della Valle 
d’Itria (“itria” deriva da Odegidria, cioè “colei che 
indica la via”). Tutti hanno bagnato i piedi nell’az-
zurro di questo mare. Ci si va. Ci si torna. E la zona 
è sempre traboccante di turisti. Meglio andarci in 
questo periodo. Maggio e giugno sono i mesi ideali. 
Poca gente e la possibilità di godere di un’ospitalità 
ancora più esclusiva. Come quella di Borgo Egnazia 
a Savelletri di Fasano, struttura costruita con il tufo, 
la tipica pietra locale, e ispirata ai villaggi rurali del 
territorio. Non un resort, ma un hub della Puglia. Una 
nuova idea di accoglienza che riflette il territorio, mix 

di tradizione e innovazione. L’architettura, i ristoranti, 
le attività raccontano l’anima della regione, con un 
tocco contemporaneo e unico ritagliato su ogni singola 
esigenza. “Non puoi essere altrove” è il loro motto. 
E la sensazione di essere proprio nel posto giusto si 
avverte subito. Tre le aree più affascinanti, l’elegante 
La Corte, le confortevoli ville, le townhouse e poi il 
Borgo, formato da casette, neanche a dirlo, bianche. 
Un luogo esclusivo che trascende a ogni sguardo e in-
fonde una pace profonda, quasi a voler cogliere l’es-
senza vera dell’abitare, di “vivere la casa” e sentirsi 
“amici ospiti” e non clienti. Ogni angolo promette una 
full immersion nel recupero dei valori e dei costumi 
del passato. Sarà per quello che l’hanno scelto anche 
Justine Timberlake e Jessica Biel per celebrare le 

In questa pagina, alcuni scorci di Borgo Egnazia.
A destra, Margherita in una delle sale interne della Spa Vair
(top Emporio Armani, jeans e scarpe Giorgio Armani)

Un film in tema
Il temutissimo “ospite a sorpresa”, che annota e giudica la qua-
lità degli hotel di lusso, è il ruolo che l’attrice Margherita Buy 
interpreta nel nuovo film di Maria Sole Tognazzi, Viaggio sola, 
girato anche a Borgo Egnazia, nelle sale italiane dal 24 aprile. 
Prodotto da Biancafilm con Rai Cinema, la pellicola vede tra gli 
altri interpreti anche Stefano Accorsi e Gian Marco Tognazzi. 
La protagonista Irene, interpretata dalla Buy, è una quarantenne 
senza famiglia né figli, senza alcun desiderio di stabilità. Nella sua 
vita ci sono solo la sorella Silvia e l’ex fidanzato Andrea. Con il suo 
lavoro, Irene si sente libera e privilegiata. Ma qualcosa metterà in 
dubbio le sue certezze.
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loro nozze. E sarà lo stesso fascino, oltre alla pre-
stigiosa qualifica dell’organizzazione The Leading 
Hotels of the World, ad aver conquistato produttori 
e regista del film Viaggio sola con protagonista Mar-
gherita Buy, che hanno scelto proprio Borgo Egnazia 
come una delle principali location di ripresa.
Aggirandosi tra i vicoletti assolati e silenziosi, tra al-
beri di ulivo, bougainville, gelsomini, fichi d’India, 
agrumeti, il profumo della macchia mediterranea e una 
fantastica vista sul mare, ci si sente catapultati in un 
altro mondo, senza tempo. E lo si realizza ancora di 
più dopo aver provato una delle molteplici esperienze 
– qui non li chiamano trattamenti, lasciando anche i 
nomi dialettali – della Vair Spa (“vero”  in dialetto 
locale) distribuita su ben 1.800 metri quadrati. La 
prestigiosa guida Tatler Spa l’ha inserita tra i sette 
migliori centri benessere del mondo. Solo qui si trova 
la psicologa-massaggiatrice, che alla professionalità 
unisce il sentimento ed è in grado di stabilire un con-
tatto profondo con ciascuna di voi. Solo qui vi è una 
sezione tutta speciale dedicata alle donne, gestita da 
una psicologa che si interessa di femminilità e armo-

In queste pagine, alcuni piatti tipici proposti dal ristorante Due Camini di 
Borgo Egnazia: sarago ai ferri, orecchiette con cime di rapa e “cacio dei 
poveri”, bianco e nero di pescatrice, friselle con pomodorini e basilico
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nia, di ricerca di quiete e di libertà, sulla scia di anti-
che tradizioni pugliesi, sempre attuali. Anche i riti di 
bellezza maschile vengono reinterpretati nel “Barber 
Shop”. Il fiore all’occhiello è tutto ciò che inneggia a 
godere della vita in stile pugliese: musica della taranta, 
danza delle spade e pizzica, dieta mediterranea e cul-
tura contadina. Tutte terapie di felicità.

Tra masserie e ulivi
Una volta fuori da questo Eden è Fasano ad aspet-
tarci con le sue bellezze. Il verde degli alberi contrasta 
con il bianco delle masserie, alcune fortificate, altre 
più agresti. Tutte da vivere, ciascuna con la propria 
storia: la corte, il frantoio, le torri merlate e magari 

Lusso 
certificato
Un bollino di qualità che vale oro, 
quello concesso da The Leading 
Hotels of the World. Si tratta della 
prestigiosa organizzazione di ospi-
talità di lusso con sede a New York, 
nata nel 1928. Sono 430 le strutture 
rappresentate da questa società, 
una cerchia ristretta dei più raffinati 
resort, hotel e spa dislocati in tutto 
il mondo. Entrarne a far parte è un 
privilegio concesso a pochi e difficile 
da raggiungere. L’obiettivo dell’orga-
nizzazione è soddisfare una clientela 
internazionale sempre più esigente 
e in costante crescita. I requisiti per 
essere ammessi nell’elenco di The 
Leading Hotels of the World sono 
estremamente selettivi, soprattutto 
sul fronte del comfort e del benes-
sere riservato agli ospiti. Le strutture 
che fanno domanda di ammissione 
debbono condividere tutte le pro-
prie informazioni con la società e 
sottoporsi a una accurata ispezione 
della joint venture Leading Quality 
Assurance, che vaglia oltre 800 
punti-qualità attraverso i “mystery 
inspector”, fidati ispettori in inco-
gnito. Grande attenzione viene data 
all’accoglienza ospiti, dalle proce-
dure di gestione dell’auto del cliente 
alla comunicazione faccia a faccia, 
dalla cortesia nel bussare alle porte 
delle camere alla cura maniacale per 
l’abbigliamento d’ordinanza nella 
struttura alberghiera. Tra i punti di 
valutazione, anche la possibilità di 
esprimere preferenze sui cuscini del 
proprio letto, la richiesta di pietanze 
extra menu e la prenotazione di 
ristoranti e musei eseguita dal per-
sonale dell’hotel. Forte risalto anche 
alla personalizzazione del rapporto 
con i clienti, che vanno accolti per 
nome e cognome, e alla formazione 
del personale di servizio. Le ispezioni 
vengono rinnovate periodicamente, 
a sorpresa e in modo anonimo, per 
verificare che gli elevati standard 
richiesti si mantengano costanti nel 
tempo. Gli ispettori svelano la loro 
identità solo dopo 48 ore di perma-
nenza, garantendo così l’attendibi-
lità del proprio lavoro. Ogni due anni, 
l’organizzazione pubblica una guida 
completa delle strutture certificate 
come strumento promozionale, in-
sieme a una lunga serie di attività 
di marketing correlate. Fra queste ci 
sono i nuovi pacchetti “Viaggio sola” 
in trenta strutture di lusso, perfetti 
per viaggiatrici single, amiche e per 
una complice vacanza mamma/
figlia, come segnalato per Borgo 
Egnazia nel box in alto a sinistra. Un 
trattamento privilegiato per i leader 
tra gli hotel di lusso.

www.lhw.com

Pacchetto “Viaggio sola”
Il resort Borgo Egnazia, scelto come location delle riprese di “Viaggio 
sola”, per celebrare l’uscita del film ha messo a punto un pacchetto 
completo con una serie di servizi esclusivi, orientati soprattutto a un 
pubblico femminile. L’offerta comprende: prima colazione a buffet; un 
set benessere Vair a persona, con maschera contorno occhi, olio corpo 
e capelli, bagnoschiuma; una sessione di Aquann, seduta privata di 
galleggiamento in acqua salina  della durata di 25 minuti per persona; 
lo Spirt I, una seduta di bagni romani con scrub salato, guidata dai 
terapisti della Vair Spa, della durata di 70 minuti per persona; il Nag-
ghir, un massaggio totale con 4 differenti e selezionati tipi di olio, della 
durata di 80 minuti per persona; infine uno special gift alla partenza, 
un’acqua profumata (30ml) e una consulenza di bellezza persona-
lizzata per ogni ospite. Come extra su richiesta, Borgo Egnazia offre 
anche lezioni di  yoga, fitness e danze locali con un insegnante privato.

Sopra, Margherita 
all’ingresso di Borgo 
Egnazia con una 
elegante e comoda 
Jaguar XF Sportbreak, 
messa gentilmente a 
disposizione per il servizio 
dalla prestigiosa casa 
automobilistica.
Nella pagina a sinistra,
uno degli interni di 
charme del Borgo, curati 
in ogni dettaglio: dalla 
mobilia agli accessori
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Esperienze da non perdere
Questo angolo della Puglia offre eventi ed esperienze da vivere tutto l’anno, tra cui le Grotte di 
Castellana. Quest’anno sarà il 75esimo anniversario dalla prima esplorazione organizzata. In pro-
gramma escursioni nelle grotte con torcia, una rappresentazione dell’Inferno di Dante nell’antro 
Grave e visite speleologiche in nuove ramificazioni (www.grottedicastellana.it). Inoltre dal 13 luglio 
al 4 agosto non perdetevi il Salento Festival della Valle d’Itria, a Martina Franca. Un ricco calen-
dario di musica, teatro e cinema che comprende opere di Verdi e Wagner (www.festivaldellavalledi-
tria.it). E se volete vivere un safari in terra pugliese, per voi c’è ZooSafari, a Fasano. Sono 1.700 gli 
animali ospiti della struttura, per 200 specie diverse. Li potrete scoprire in assoluta libertà a bordo 
di un trenino su rotaie (www.zoosafari.it).
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“Borgo Egnazia? 
Lo definirei uno dei posti 

più belli del mondo, 
un luogo meraviglioso. 

C’è molta più cura
 rispetto all’estero. 

L’ospitalità è qualcosa 
che ci appartiene”

20 21 

Incanto 
pugliese
di Margherita Buy

Sono stata molte volte in Pu-
glia, anche a girare film. Penso 
ad esempio a “La stazione” di 
Sergio Rubini: in quell’occa-
sione andammo a San Marco in 
Lamis, vicino San Giovanni Ro-
tondo. Ma ricordo bene anche i 
viaggi qui da ragazza, al mare o 
a scoprire Alberobello.
E che dire di Borgo Egnazia? 
Lo definirei uno dei posti più 
belli del mondo, un luogo me-
raviglioso. È un borgo ristrut-
turato esattamente come le 
tradizionali case pugliesi, con 
un hotel, un insieme di villette 
e la Spa. E da questo paesag-
gio si può ammirare il mare in 
lontananza. C’è davvero tutto. 
Difficile chiedere di più.
Poi c’è la cucina pugliese, che 
personalmente considero buo-
nissima, in particolare quella 
legata alle ricette tradizionali. 
Borgo Egnazia è stata una delle 
location di ripresa del film 
“Viaggio sola”, nel quale inter-
preto una ispettrice in incognito 
che deve capire se gli standard 
degli hotel di lusso sono seguiti 
e rispettati. C’è un lunghissimo 
questionario da compilare e un 
incontro con il direttore della 
struttura per segnalare even-
tuali gravi mancanze. Di solito 
l’esito è meraviglioso, ma a 
volte gli hotel rischiano di ve-
nire declassati. Se promuoverei 
Borgo Egnazia? Sicuramente 
sì. Il personale a nostra dispo-
sizione, anche durante le ri-
prese, è stato sempre all’altezza 
della situazione, seguendoci in 
maniera perfetta. Davvero non 
si può dire loro nulla. E poi gli 
italiani si comportano sempre 
bene con i clienti. C’è molta 
più cura, più attenzione rispetto 
all’estero. L’ospitalità è qual-
cosa che ci appartiene.

Margherita si gode un 
momento di relax in uno 
degli eleganti ambienti 
interni di Borgo Egnazia 
(abiti Giorgio Armani)
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Sopra, il ristorante 
pescheria I 2 Mari a 
Savelletri di Fasano 
(Br). A sinistra, il lounge 
bar Docks 101 a 
Locorotondo (Br).
Nella foto centrale, una 
delle vie del centro storico 
del paese. Nella pagina 
a sinistra, centrini con 
bordo in pizzo lavorati a 
mano dagli artigiani tessili 
della stessa Locorotondo
e proposti nella bottega
Il Tempo Ritrovato
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pure una cappella. Il Torrione delle Fogge segna 
l’antico ingresso al paese. Si gira tra stretti vicoli che 
serpeggiano e si perdono in un labirinto, numerose 
scalinate, stradine lastricate di chianche (le pietre le-
vigate e piatte), tra palazzi baronali, chiese ed edifici 
che conservano ancora un passato glorioso di arte e 
cultura. Una chicca è l’imponente chiesa matrice di 
Fasano, risalente al XVII secolo e dedicata a San Gio-
vanni Battista, che si scopre all’improvviso, arricchita 
da un bellissimo rosone intagliato nella pietra che do-
mina l’imponente facciata tardo-rinascimentale. Poco 
distante, ecco i resti archeologici di Egnazia, culla 
dell’origine di Fasano, per scoprire le antiche necro-
poli, ricche di corredi di tombe messapiche.

In qualsiasi direzione ci si voglia spostare, ci sono di-
stese di uliveti a perdita d’occhio. Tronchi contorti, 
nodosi e corrosi in forme bizzarre dal vento, bellissimi 
e monumentali nella forma, alti fino a 15 metri. Dalle 
olive si ricava un olio extravergine non solo buono da 
mangiare, ma anche ingrediente in più per i massaggi. 
Come accade alla Masseria Torre Coccaro a Savel-
letri di Fasano. Sorta su quella che era una fattoria per 
la produzione di olio d’oliva (nelle grotte sotterranee 
sono presenti anche degli antichi frantoi) e con molti 
alberi secolari, ha incentrato il benessere della sua Spa 
su questo elisir di bellezza.
Si usa sia il prodotto fresco per dare un maggiore e di-
retto beneficio (pasta di olive, sansa, olio di sansa, fo-
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glie d’olivo) sia una linea di prodotti naturali. Tra i più 
particolari c’è il “trattamento detox al paté d’olive”, 
che ha un’azione detossinante. 
Nascosto nel verde rigoglioso di Selva di Fasano, vi 
è un altro luogo da non perdere per un soggiorno di 
charme, al “fresco” dei coni di pietra. È Tenuta Mo-
nacelle, con le camere ricavate nei trulli. Ogni struttura 
è diversa dall’altra per dimensione e organizzazione 
degli spazi, ma mantiene quel fascino d’antan impre-
ziosito da dettagli raffinati all’insegna di un’eleganza 
curata quanto discreta: mobili in legno, letti in ferro 
battuto (realizzati da abili artigiani della regione), 
candide lenzuola, morbidi piumoni e copritavolo fatti 
all’uncinetto che evocano il corredo che le nonne pre-
paravano alle nipoti per il “grande giorno”. A colazione 
ci si siede su un terrazzo circondato dal verde e si gu-
stano marmellate di ciliege (la confettura è ricavata 
dai frutti dei ciliegi della Tenuta, secondo un’antica ri-
cetta), crostate, ciambelle e torte di frutta preparate in 
casa. Un altro punto di forza della Tenuta è il ristorante 
Il Ciliegeto, aperto anche ai non ospiti dell’hotel. 

 

Checco Zalone
“Cado dalle Nubi è il film che mi ha dato 
il successo. Ma la parte che preferisco è 
quella girata in Puglia. Si vedono il mare 
che amo, i trulli e la bella campagna cir-
costante. È come se la pellicola si illu-
minasse. Alla fine delle riprese si andava 
tutti al mare. Amo tanto la mia terra e la 
preferisco ai grandi viaggi. Se un giorno 
riuscirò a comprare una casetta a Poli-
gnano, non mi schioderà più nessuno”.

Gaia Bermani Amaral
“Ci sono colori, luci e odori più intensi, 
che ti coinvolgono con un fascino mi-
sterioso, intrigante. Ostuni mi è rimasta 
nel cuore, con il suo intrico di stradine 
bianche che salgono e scendono, dove 
si può passeggiare trovando negozietti 
e botteghe con le ceramiche e i prodotti 
tipici. Amo la natura incontaminata, le 
spiagge libere.  La campagna del Sud ha 
una qualità selvaggia”.

Raz Degan
“Ballerò per la Puglia e invito i pugliesi a 
tifare per me”. È con questo slogan che 
il modello e attore israeliano Raz Degan 
aveva debuttato da concorrente in una 
edizione del programma Rai “Ballando 
con le stelle”. E ancora: “Vivo a Cisternino 
in un trullo e mi considero un pugliese a 
tutti gli effetti. E ne sono orgoglioso”.
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o Sotto, uno scorcio di Cisternino (Br). A destra e in basso, due meravigliosi esempi di artigianato 
locale: acquasantiere in ceramica e bamboline tradizionali proposte nella bottega Figulo.
Nella pagina a sinistra, alcuni trulli privati sulla strada del vino tra Cisternino e Locorotondo (Br)
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In alto e a destra, una 
meravigliosa veduta
di Polignano a Mare 
(Ba) e il suo Palazzo 
comunale, detto 
dell’Orologio

Vivere il fascino dei trulli
Poi, percorrendo la S1 per una quindicina di chilo-
metri, si arriva ad Alberobello, il paese più turistico 
della regione che custodisce nel suo cuore il mistero 
dei trulli. Ci sono più di 1.400 casupole lillipuziane, 
bianche come latte (vengono rinfrescate con una mano 
di calce ogni anno), perfettamente conservate e con-
centrate nelle due zone più antiche, il Rione Monti e 
quello di Aia Piccola: edifici sparsi per i vicoli tor-
tuosi che salgono e scendono su una dolce collina. 
Arrivare qui è come tuffarsi nella civiltà contadina, in 
un vero miracolo architettonico, entrato nell’Olimpo 
dell’Unesco. Per gli studiosi di esoterismo, i trulli do-
vevano avere una funzione rituale e sacra, a iniziare 
dalla forma: circolare all’esterno, ma quadrata all’in-

terno, la stessa utilizzata nell’arte talismanica a scopo 
protettivo. Quindi, abitare in un trullo sarebbe come 
stare al centro di un simbolo magico, dove è garantita 
la fortuna e la protezione dalla iettatura. 
Impossibile resistere alla tentazione di restare a osser-
vare gli artigiani locali, che nelle loro botteghe-trullo 
creano oggettini di pietra o vasellame. E per il piacere 
di vivere una notte in un trullo, le suite del resort Le 
Alcove, belle come pietre preziose incastonate nella 
piazzetta del paesino, sono ideali. Ogni dimora è in-
dipendente e conserva il nome di un antico mestiere: 
la tessitrice, la levatrice, il cavaliere, il cantastorie, il 
sognatore, le cortigiane. Verrebbe voglia di non muo-
versi più da questo posto fatato. Ma la zona riserva 
ancora sorprese. Poco più di 8 km sulla Strada statale 
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Nella patria 
di Modugno
Una volta in zona non si può non raggiungere Polignano a Mare, la patria di 
Domenico Modugno, uno dei più scenografici borghi della Puglia, proprio 
sul ciglio della scogliera. A poca distanza, le meravigliose spiagge di sabbia di 
San Vito e di ciottoli bianchi di Cala Paura e Cala Porto. Da provare un caffè 
speciale che fanno solo qui: un espresso corretto all’amaretto o alla panna, 
montato col vapore e completato da una buccia di limone (consigliato il Bar 
Peppino, in via Roma). Non perdete anche le leccornie del bar Super Mago 
del Gelo (www.mariocampanellailsupermagodelgelo.it) e i piatti tradizionali 
del ristorante Antiche Mura (www.ristoranteantichemura.it). Dal 10 al 13 luglio 
si svolge anche il “Libro possibile”, la rassegna culturale e letteraria del Mezzo-
giorno che riunisce gli scrittori, i giornalisti e gli intellettuali più discussi del mo-
mento, in un clima familiare e conviviale. Le voci si accendono, quasi sembrano 
illuminarsi con il bianco accecante delle abitazioni (www.libropossibile.com).

172 e si arriva a Locorotondo, inserito tra i borghi 
più belli d’Italia. Qui l’occhio deve curiosare. Basta 
alzare lo sguardo per incrociare questi tetti a punta 
che prendono il nome di “cummerse”, ma anche gli 
abbellimenti dei palazzi: un fregio, un riccio barocco, 
un capitello vicino la porta d’ingresso. Da qui la Valle 
d’Itria si può far propria quasi tutta in un respiro. 
Basta affacciarsi dal bel balcone lungo la passeggiata 
che costeggia il perimetro della cittadella e ammirare 
in un colpo d’occhio la spianata dei trulli sottostante. 
Un tale panorama merita un brindisi, ovviamente con 
un vino bianco “Locorotondo” a denominazione di 
origine controllata e dal profumo leggermente fruttato. 
Dove? Da Docks 101, che accompagna l’aperitivo con 
il capocollo di Martina Franca e altri prodotti tipici.
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Per gustare la vera Puglia
Poco meno di 10 km (in direzione sud-est sulla Strada 
provinciale 134, che continua sulla Strada provinciale 
11) e si arriva a Cisternino, appollaiato su uno dei più 
alti colli della Murgia meridionale: un’architettura 
fantastica di casette lattee e chiostri interni. Una meta 
che permette ai vip di mescolarsi con la gente comune, 
tranne quando si celebrano matrimoni di un certo ca-
libro. Almeno a livello di notorietà. È il caso delle 
nozze tra Michele Placido e Federica Vincenti, che 
si sono scambiati il “sì” nella Chiesa di San Nicola. In 
quell’occasione, il centro storico è stato letteralmente 
preso d’assalto. Adulti e bambini, assiepati perfino sui 
balconi, paparazzi e fotografi. Ma quando non ci sono 
questi grandi eventi, le viuzze del paese sono silenziose.
Durante il giorno gli anziani siedono lungo le strade, 
con tutto il tempo per dedicarsi alla dolce arte del “far 
niente”. Solo alla sera le vie si animano, e a frequen-
tarle sono soprattutto i buongustai. Fra le pietre rag-
grinzite dagli anni si nascondono ghiotte trappole: le 
macellerie che si trasformano in osterie, dove scegliere 

In alto, l’interno del bar Peppino a Polignano a Mare (Ba). A destra e 
in basso, il Caffè Speciale e la Coppa Maria Cristina: due proposte 
del bar Super Mago del Gelo, nello stesso paese di Modugno. Nella 
pagina precedente, la sala del ristorante Antiche Mura a Polignano
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Spiagge
trendy
COCCARO BEACH 
È stato inserito dal Times Magazine 
tra i migliori 10 beach club del Medi-
terraneo. Un lussuoso salotto in riva 
al mare, a circa 8 km da Fasano, con 
sabbia fine, divani scultura, tappeti 
di canapa, tendaggi di lino bianchi 
e soffici cuscini. C’è una Spa a ri-
dosso delle dune, per rilassarsi con 
un massaggio mentre venite acca-
rezzati dalla brezza marina. Si può 
anche mangiare direttamente sulla 
spiaggia: menu leggeri ma senza 
rinunciare a un tocco gourmet, con 
specialità di pesce e sushi.

TORRE GUACETO
Un paradiso naturale ancora intatto, 
nei pressi di Carovigno, all’interno 
della riserva marina gestita dal WWF. 
Il fiore all’occhiello? La Spiaggia 
delle Conchiglie (si arriva a piedi 
con una passeggiata di mezz’ora 
sulla battigia), un’oasi esotica, for-
mata da minuscole conchiglie can-
dide, come negli atolli corallini. 

TORRE CANNE 
La lunga spiaggia color oro, poco 
distante da Fasano, è ideale per pia-
cevoli passeggiate. Non mancano 
animazione, feste in spiaggia e di-
scoteche. In occasione di particolari 
eventi e manifestazioni viene lette-
ralmente presa d’assalto.

VIAR BEACH CLUB 
Tra dune di sabbia dorata, macchia 
mediterranea e spiaggia privata, il 
Viar Beach Club è uno dei lidi più 
cool della costa. A due passi da 
Ostuni, è dominata dalla Torre di 
San Leonardo, un antico punto 
d’osservazione aragonese. Risto-
rante con cucina a vista, area wel-
lness e una piscina che al tramonto 
si trasforma per indimenticabili 
“pool party”. In estate ospita “Le 
spiagge d’autore”, importante mani-
festazione letteraria.

SISINA BEACH 
Gli amici a quattro zampe possono 
seguire i propri padroni in spiaggia. 
Ospitato nel lido Taverna da San-
tos, nei dintorni di Fasano, Sisina 
Beach è il primo stabilimento at-
trezzato per ospitare anche i cani 
con tutti i comfort del caso, come le 
comode brandine posizionate su un 
prato sabbioso.

L’elegante arenile di Coccaro Beach,
a pochi chilometri da Fasano (Br)
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i tagli di carne che verranno poi cotti alla brace. Zio 
Pietro, dal 1948, è una di queste: come gli altri locali 
apparecchia i tavoli sul patio della via. L’attrattiva più 
originale e recente è l’innovativo Museo del Clima 
di Contrada Caranna: un contenitore di culture, 
idee e iniziative dedicato alla climatologia del pianeta 
Terra. Merita una visita anche Il Frantolio di Pietro 
D’Amico. Un’attività in auge da ben tre generazioni 
(l’apertura risale al 1917) che produce un’extravergine 
di prima spremitura a freddo, “Trisole”, in macine a 
pietra. Si organizzano anche tour guidati nei “trappeti” 
(così si chiamano i frantoi da queste parti).
Dopo una decina di chilometri sulla Strada provinciale 
16 si arriva a Ceglie Messapica. Lungo la strada si 

incontrano i contadini che raccolgono le mandorle per 
poi metterle a essiccare al sole: verranno poi sgusciate, 
tostate e utilizzate per i fichi secchi, i dolci e soprat-
tutto i biscotti cegliesi. È questo il regno di questa go-
losa specialità presidio “Slow Food”. Per farne scorta 
c’è l’imbarazzo della scelta tra le tante pasticcerie e i 
panifici che le propongono in tutte le versioni, anche 
nelle varianti ricoperte con cioccolato nero o bianco. 
Un indirizzo da segnare è il panificio La Fornara, 
il cui profumo di prodotti appena sfornati inonda le 
strade. Pane rigorosamente di grano duro di qualità ec-
celsa, in diverse pezzature. Ed è squisito non soltanto 
appena tiepido, ma lo è anche diversi giorni dopo. Qui, 
inoltre, si trovano anche friselle (gustosi crostoni di 
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I biscotti cegliesi 
A Ceglie, terra di gastronomia, ogni menu si conclude 
golosamente con i “piscquett’l”, ovvero i biscotti di forma 
quadrangolare irregolare che hanno ottenuto il riconosci-
mento di “Presidio” da parte di Slow Food e rappresentano 
una sorta di simbolo cittadino (un tempo, immancabil-
mente, si offrivano ai matrimoni come una sorta di bom-
boniera). La materia prima è la mandorla tostata, insieme 
a zucchero, buccia di limone, essenza di vaniglia, rosolio 
di caffè. Al centro, il biscotto è screziato di confettura di 
marmellata di ciliegia o di amarena, uva o prugne, con la 
glassa a base di zucchero (o al naturale senza glassa). Il 
tutto viene passato in forno in teglie di rame zincate, unte 
di olio. Si racconta che fu una suora, di nome Antonina, a 
trovare all’interno di un vaso questa ricetta. 

Sopra, un vicolo del 
centro storico di
Ceglie Messapica (Br). 
In alto a sinistra, i biscotti 
cegliesi, gustosa specialità 
della zona proposta da 
L’Antico Forno a Legna 
di Grazia Gigliola. 
Nella pagina precedente, 
l’esterno del ristorante 
Cibus di Ceglie
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pane abbrustolito da abbinare a pomodorini conditi 
con olio, origano e sale), focacce, tarallini e biscotti.
Ma Ceglie è soprattutto “città d’arte e terra di gastro-
nomia”, così come recita il cartello stradale all’in-
gresso. Numerosi i ristoranti per un viaggio nel gusto. 
Come Cibus, della famiglia Silibello, all’interno di un 
antico convento del XV secolo. “Un luogo di cono-
scenza, il cibo non solo come elemento di piacere ma 
anche come percorso culturale e storico”: così lo defi-
nisce Lillino, il proprietario. Lui, lasciando trasparire 
la sua intensa passione per il lavoro, “accompagna” i 
piatti e informa gli ospiti su tutto il percorso che gli 
ingredienti hanno tracciato per giungere sulla tavola 
(ogni giorno segue personalmente i fornitori). Da pro-
vare, oltre alle specialità tipiche rivisitate, il gelato al 
fico secco con vincotto di mosto d’uva.
Adiacente al ristorante c’è l’Enoteca Cibus, un pic-
colo bistrot dall’atmosfera calda e amichevole. Nella 
piazzetta antistante spesso si svolgono eventi musicali 
all’insegna del jazz, di cui il titolare del Cibus è cultore.

Prima di ripartire, addentratevi nel centro storico fino al 
Castello Ducale, con la svettante torre quadrata che ri-
sale all’anno Mille. Poco distante, la chiesa barocca di 
San Domenico della scuola del Bernini. Vale una sosta 
anche lo showroom dello scultore Rocco Schifano. Le 
sue opere in pietra calcarea del Salento nascono dalle 
emozioni, generando forme raffinate ed eclettiche.

Rilassarsi nella terra del bianco
Da Ceglie non si può non andare a Ostuni, la “città 
bianca” per antonomasia. Collegata da una comoda 
strada rettilinea (via Papa Giovanni XXIII), si rag-
giunge in meno di 10 minuti. Ostuni è il paese delle 
scale e delle salite. La strada verso la punta più alta 
del centro storico si snoda come uno spaghetto. E poi 
di nuovo su, unendo in una cordata trattorie, nego-
zietti, alberghi e forni che vendono gli immancabili 
panzerotti (pasta di pane fritta, ripiena di mozzarella e 
pomodoro). Per una piacevole pausa c’è il Riccardo 
Caffè, situato su una terrazza che domina la valle e 

Sopra e nella foto in alto, 
il ristorante e una delle 

camere della Masseria 
Cimino di Savelletri di 

Fasano (Br). In alto a 
destra, la piscina della 

Masseria Torre Coccaro 
a Savelletri.

Nella pagina precedente, 
gli eleganti interni della 

Masseria Cimino

© ©



36 37 

permette di vedere il mare in lontananza. Un locale 
trendy, punto di ritrovo per i giovani del posto e tappa 
obbligata per molti personaggi famosi. Ricavato in un 
antico mulino, è stato sapientemente ristrutturato con 
originali tocchi architettonici che creano un’esclusiva 
miscela di forme, design e stile.
La vicina Carovigno si raggiunge percorrendo la 
Strada statale 16 per 8 km. Un paese ancora poco 
conosciuto dal turismo di massa, eppure molto inte-
ressante. Il nome richiama in origine il termine greco 
“Carpinia”, che significa “fruttifera”. Un modo per 
sottolineare la sua caratteristica preminente di essere 
copiosa di olio (gli uliveti secolari si estendono a per-
dita d’occhio), vino, mandorle e fichi. Il centro storico 
del paese è un pullulare di vicoli che si intersecano fra 
di loro, raggomitolandosi fino ad arrivare alla parte 
più in alto, dove fa bella mostra di sé il Castello Den-
tice di Frasso. Della città messapica restano tracce 
delle mura, visibili alle spalle della Chiesa Nuova e 
della necropoli. Anche Carovigno vanta un presidio 
Slow Food, il pomodoro “fiaschetto”, così chiamato 
perché la sua forma ovale e il colore rosso intenso ri-
cordano vagamente un fiasco di vino. Così il verde 
intenso degli alberi, insieme al rosso del pomodoro, 
talvolta appeso in grappoli ai balconi, sono gli unici 
guizzi di colore in questa terra del bianco. Verde, 
Bianco e Rosso. Più Italia di così non si può. 
(Ha collaborato Lucrezia Argentiero)

In questa pagina, due ambienti della Masseria San Domenico di 
Savelletri di Fasano (Br): la piscina esterna e il cortile con giardino

info utili

www.viaggiareinpuglia.it
www.pugliaevents.it

Il fascino del borgo

BORGO EGNAZIA - FOTO 1, 2
Un hub della Puglia, miscela di tradizione e innova-
zione. Il complesso ha varie aree: il corpo centrale è 
l’albergo 5 stelle La Corte, con 63 camere, di cui 10 
suite, decorate nelle tonalità del bianco con i muri in 
pietra di tufo. Ogni dettaglio è ispirato alle tradizioni 
pugliesi, ma in chiave contemporanea. Tutta da vivere 
“Vair”, Spa sperimentale.
Contrada Masciola, Savelletri di Fasano (Br)
Tel. 080 22 55 000 | www.borgoegnazia.it

TENUTA MONACELLE - FOTO 6
Un borgo fatto di 7 caratteristici trulli, arredati in stile 
d’epoca. Si può soggiornare anche in confortevoli mas-
serie, realizzate in tufo leccese e immerse nella pineta. 
All’interno, il ristorante Il Ciliegeto con cucina tipica.
Contrada Aratico, Selva di Fasano, Monopoli (Ba)
Tel. 080 93 09 942 | www.tenutamonacelle.com

masserie chic

MASSERIA SAN DOMENICO - FOTO 3, 5
Torre d’avvistamento del XV secolo, questo resort 5 stelle 
lusso ne conserva tutte le caratteristiche architettoniche. 
Ci si rilassa nella piscina di acqua salmastra. A 2 km da un 
campo da golf a 18 buche.
Strada litoranea 379, Savelletri di Fasano (Br)
Tel. 080 48 27 769  | www.masseriasandomenico.com

MASSERIA CIMINO 
Una costruzione settecentesca adibita a guest house del 
San Domenico Golf. 15 camere sono ubicate nell’antica 
torre, altre in casolari ristrutturati che affacciano sugli 
scavi dell’antica città romana di Egnazia.
Contrada Masciola, Savelletri di Fasano (Br)
Tel. 080 48 27 886 | www.masseriacimino.com

SAN DOMENICO AL MARE
Legate alla Masseria San Domenico, quattro splendide 
camere “pieds dans l’eau”. Il ristorante “La nassa” offre 
cucina marinara locale: la prenotazione è riservata agli 
ospiti di Borgo Egnazia, San Domenico, Masseria Cimino. 
Strada litoranea 379, Savelletri di Fasano (Br)
Tel. 080 48 27 769 | www.masseriasandomenico.com

MASSERIA TORRE COCCARO - FOTO 4
Il Times Magazine l’ha inserita tra i 100 alberghi più 
romantici del mondo. La Masseria, 5 stelle lusso dalle 
camere comode ed eleganti, è circondata da ulivi mil-
lenari, con un centro benessere Aveda e un campo da 
golf a 9 buche. 
Contrada Coccaro 8, Savelletri di Fasano (Br)
Tel. 080 48 29 310 | www.masseriatorrecoccaro.com

MASSERIA IL FRANTOIO - FOTO 8
All'interno di una fattoria di campagna dell’Ottocento, 
circondata da ulivi secolari. Otto camere con pavimenti 
originali e arredi d’epoca. Visibile un antico frantoio. Il 
ristorante offre i prodotti dell’azienda agricola biologica 
di famiglia.
Strada statale 16 - Km. 874, Ostuni (Br)
Tel. 380 43 29 301 | www.masseriailfrantoio.it

dimore di lusso

RELAIS LA SOMMITÀ 
Dimora cinquecentesca nel centro storico di Ostuni. Le 
camere sono state ricavate da un antico monastero a 
lato del palazzo. Centro benessere e Spa.
Via Scipione Petrarolo 7, Ostuni (Br)
Tel. 0831 30 59 25 | www.lasommita.it 

VILLA ANTOREA
Una dimora di lusso ristrutturata dall’arredatrice d’in-
terni Bettina Marksteiner. Design estremamente mo-
derno. Affitti settimanali.
Contrada Cavallerizza 20, Ostuni (Br)
Tel. 347 21 10 050 | www.villantorea.com

LE ALCOVE  
Luxury resort nella piazza principale di Alberobello. I trulli 
portano i nomi di antichi mestieri: la levatrice, la tessi-
trice, il guardiano della Torretta. 
Piazza Ferdinando IV 7, Alberobello (Ba)
Tel.  080 43 23 754 | www.lealcove.it 

comfort intimo

B&B IL CARRO E LA LUNA
Un borghetto rurale intimo e accogliente. Quattro ca-
mere e un trullo. Un po’ ovunque mobili antichi recupe-
rati nei mercatini di antiquariato. Piscina incastonata 
nella roccia e circondata da maestosi alberi di ulivo.
Contrada Loprete 15, Alberobello (Ba)
Tel.  347 46 01 180 | www.ilcarroelaluna.it

B&B IL MELOGRANO
Un trullo e una lamia curati con amore da Tonino e 
Franca. Ambiente semplice e confortevole. Colazione 
a base di confetture fatte in casa e biscotti tipici della 
tradizione pugliese. 
Contrada Madonna della Grotta, Strada provinciale 
26, Ceglie Messapica (Br) | tel. 329 43 04 299
www.trulloilmelograno.it

HOTEL CORALLO 
Unisce il piacere del comfort a quello della tavola nell’an-
nesso ristorante con cucina mediterranea rivisitata.
Via Agrippina 2, Carovigno (Br)
Tel. 0831 99 01 44 | www.hotelcorallobr.it

sapori autentici

DOPPIO GUSTO 
Cucina creativa e il trionfo dei sapori della tradizione pu-
gliese. Anche pizzeria.
Corso Vittorio Emanuele 101, Fasano (Br)
Tel. 080 44 27909

PESCHERIA I DUE MARI 
Nel centro della piazza, davanti al mare. Un parallelepi-
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Relax, sapori pugliesi e artigianato
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pedo trasparente dove gustare specialità di pesce.
Piazza Amati 8, Savelletri di Fasano (Br)
Tel. 080 48 29 161| www.pescheria2mari.it

RISTORANTE U CURDUNN 
Un ristorante tradizionale dove è possibile assaggiare 
la cucina delle nonne. Prodotti a km 0 scelti da Peppino 
e Margherita con gli amici contadini, casari e massaie.
Via Dura 19, Locorotondo (Ba) | tel. 080 43 11 433   
www.ristoranteucurdunn.it

DOCKS 101
Il luogo ideale per una sosta golosa e veloce: un aperi-
tivo a base di prodotti tipici.
Via Nardelli 101, Locorotondo (Ba)
Tel. 080 43 12 471 | www.docks101.it

MASSERIA MAVÙ
In una masseria dell’Ottocento circondata da trulli 
secolari. Ideale per aperitivi e per organizzare eventi.
Strada provinciale 134 - Km. 3,2, Locorotondo (Ba) 
Tel. 393 02 13 850 | www.mavu.it

ZIO PIETRO
Dal 1948, macelleria e rosticceria. Si scelgono carne e 
arrosticini che vengono grigliati al momento. 
Via Duca d’Aosta 3, Cisternino (Br)
Tel. 080 44 48 300 | www.ziopietro.info

RISTORANTE CIBUS - FOTO 7
Un vero punto di riferimento nella Valle d’Itria, sia per 
la location (stanze in pietra con arcate dipinte a calce 
nello stile dei trulli) sia per la cucina di qualità.
Via Chianche di Scarano 7, Ceglie Messapica (Br)
Tel. 0831 38 89 80 | www.ristorantecibus.it

AL FORNELLO DA RICCI
Il vanto di una stella Michelin. La certezza di proporre 
sempre cucina di qualità che nasce dai sapori di famiglia. 
Il ristorante è diretto da Antonella Ricci e Vinod Sookar.
Contrada Montevicoli, Ceglie Messapica (Br)
Tel. 0831 37 71 04

OSTERIA PUGLIESE
Locale in pietra viva con prodotti tipici cegliesi. Piatti 
fatti in casa da mamma Lina. Tra i tavoli, il figlio Cataldo.
Vico 1 Orto Nannavecchia 10, Ceglie Messapica (Br) 
Tel. 0831 37 71 15 

RICCARDO CAFFÈ
Un singolare lounge bar scavato nella roccia. Un venta-
glio di cocktail e long drink ricercati, vasta selezione di 
etichette pregiate e sottofondo musicale lounge e jazz.
Via Tanzarella Vitale 61/63, Ostuni (Br)
Tel. 0831 30 60 46 |  www.riccardocaffe.com

gioielli, olio e pane

BORGO EGNAZIA BOUTIQUE 
Preziosi gioielli MiniaC fatti a mano da Camilla Vender 
e Marta Ferri.
Contrada Masciola, Savelletri di Fasano (Br)
Tel. 080 22 55 000 | www.borgoegnazia.it

IL TEMPO RITROVATO
Tessuti e ricami fatti a mano, secondo lo stile pugliese.
Piazza Vittorio Emanuele 20, Locorotondo (Ba)
Tel. 080 43 13 201 | www.il-tempo-ritrovato.net

FIGULO 
Oggetti in ceramica, ferro battuto, legno e terracotta.
Corso Umberto I 85, Cisternino (Br)
Tel. 080 44 46 318

SALUMIFICIO SANTORO
Giuseppe Santoro è un artigiano del gusto. Da provare 
il capocollo, macerato sotto sale e affumicato.
Via Isonzo, Cisternino (Br) | tel. 080 44 31 297
www.salumificiosantoro.it

FRANTOLIO 
Produzione di olio extravergine “Trisole”, buono e genu-
ino, contraddistinto dal simbolo del “fiscolo”, un disco di 
paglia intrecciata a mano usato per filtrare le olive.
Contrada Tesoro 25, Strada provinciale 17, Cisternino 
(Br) | tel. 080 44 44 671 | www.ilfrantolio.it

PANIFICIO LA FORNARA
Si possono trovare ottimi biscotti cegliesi, oltre a fri-
selle, focacce, tarallini.
Via Archimede 17, Ceglie Messapica (Br)
Tel. 0831 37 73 87

FORNO A LEGNA DI GRAZIA GIGLIOLA 
Ampia selezioni di pane e prodotti dolciari cotti nel 
forno a legna.
Via Ricasoli 47, Ceglie Messapica (Br)
Tel. 0831 38 83 80

SHOWROOM ROCCO SCHIFANO
Oggetti in pietra del Salento: sono particolari per la 
loro artigianalità e per la loro singolarità, nella super-
ficie e nelle forme.
Corso Garibaldi 57/59, Ceglie Messapica (Br)
Tel. 333 50 45 936 | www.roccoschifano.it

ANTICA MASSERIA BRANCATI
La masseria produce olio della qualità Ogliarola salen-
tina. 
Contrada Brancati, Ostuni (Br) | tel. 330 82 29 10 
www.masseriabrancati.com

AZIENDA AGRICOLA CALEMONE 
Nel paniere, passata e pomodorino semisecco con olio 
extravergine di oliva biologico “L’oro del parco”, con le 
olive raccolte nella vicina Riserva Naturale di Torre 
Guaceto.
Contrada Baccatani 36, Serranova di Carovigno (Br) 
Tel. 0831 55 58 07 | www.calemone.it

GUARDA IL VIDEO  
Consulta il sito 
www.marcopolo.tv
sul tuo smartphone
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